
 

 
15 marzo 

BEATI MONALDO DA ANCONA, 
FRANCESCO DA PETRIOLO E ANTONIO 
CANTONI DA MILANO, religiosi e martiri 
dell’Armenia 
Inviati come missionari nell’Armenia, i tre francescani erano soliti parlare alla folla, radunata alla 
presenza del cadí, il venerdì di ogni settimana, testimoniando la divinità di Cristo e confutando gli errori 
di Maometto, suscitando le ire dei religiosi locali. Il 15 marzo 1314 furono arrestati e condotti nella 
pubblica piazza della città dove confessarono ancora davanti al tribunale la loro fede in Cristo. I 
mussulmani allora si scagliarono contro di loro con le spade, ferendoli gravemente; amputarono loro gli 
arti, mentre essi nei tormenti raccomandavano le loro anime a Dio. Furono alfine decapitati e i loro corpi 
furono gettati in aperta campagna, perché fossero divorati dalle belve. Un sacerdote armeno, con l’aiuto 
di alcuni cristiani e a sue spese, riuscì a raccogliere i resti delle vittime e a dar loro un’onorata sepoltura. 
Sulla loro tomba un cieco riacquistò la vista. La domenica del Buon Pastore, il 28 aprile dello stesso anno, 
si fece la traslazione delle reliquie. La venerazione degli Armeni verso questi servi di Dio era tanta che il 
patriarca li canonizzò iscrivendoli nel catalogo dei santi armeni e imponendo il digiuno nella vigilia del 
martirio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


